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Giugno 2007     
NOTIZIARIO N. 60
ASSEMBLEA FONDO PENSIONE

L’Assemblea Ordinaria dei Partecipanti si terrà il 9 luglio 2007 alle ore 17,00, in seconda convocazione, presso la Sala Conferenze della Banca di Roma sita in Roma, Viale dei Primati Sportivi n. 12, con il seguente Ordine del giorno: Presentazione del progetto di  Bilancio contabile al 31/12/2006; Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori; Deliberazioni relative.

Il Fondo Pensione con apposita Circolare ne sta dando notizia, precisando che è ammesso il voto per delega  ed allegando i prospetti di Bilancio relativi allo Stato patrimoniale ed al Rendiconto economico, distintamente per le Gestioni a Prestazione Definita ed a Contribuzione Definita. Viene soggiunto che il fascicolo è a disposizione degli interessati nel sito internet e presso la Sede del Fondo, nonché può essere richiesto al Fondo stesso via telefono, fax, e-mail.

Invitiamo tutti i pensionati che ne avessero la possibilità a presenziare a tale Assemblea, sia per dare forza e valenza alla categoria e sia per avere diretta conoscenza dell’andamento e delle prospettive.
Invitiamo altresì coloro i quali sono impossibilitati a partecipare a conferire delega ai nostri Fiduciari territorialmente competenti, indicati in ultima pagina del presente Notiziario, utilizzando preferibilmente il modulo riportato in allegato alla predetta Circolare del Fondo Pensione.

Segnaliamo che l’Associazione non mancherà di far sentire compiutamente il suo pensiero attraverso gli interventi dei propri rappresentanti.     
FONDO PENSIONE
Approssimandosi la chiusura dell’esercizio 2006 con l’esame e l’approvazione del Bilancio, abbiamo ritenuto di riportare l’attenzione sul tema della valorizzazione e contabilizzazione dei beni immobili al valor di mercato, considerato anche che nessun seguito positivo ci è pervenuto in riferimento a questa nostra obiettiva istanza già avanzata in varie circostanze.

Abbiamo quindi interessato la Covip (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione) con la raccomandata dell’8 maggio scorso che trascriviamo di seguito, unitamente al telegramma del 24 successivo:

<< 
Fondo Pensione per il Personale della Banca di Roma


Riteniamo in premessa di presentarci.


Siamo una Associazione che annovera circa cinquemila iscritti, distribuiti sull’intero territorio nazionale, che costituiscono il 50% circa dei pensionati del Fondo in oggetto, titolari di pensione diretta e di reversibilità.


Aderiamo inoltre alla Federazione Nazionale Sindacale delle Associazioni dei Pensionati del Credito.


Non siamo “Fonte istitutiva”, e di tanto ci doliamo anche a motivo della scarsa considerazione che le competenti Istituzioni mostrano nei confronti della nostra categoria, mal tutelata da chi si è arrogato il diritto di rappresentarci.


Svolgiamo, comunque, nei confronti del Fondo in questione un ruolo di stimolo, monitoraggio e controllo, nei limiti del possibile e sempre con spirito propositivo e collaborativo.


Con la presente sentiamo, però, di dover attirare la Vostra attenzione sul tema della “trasparenza” e tanto facciamo sull’onda delle competenze da ultimo attribuiteVi  con il Decreto Legislativo 5/12/2005 n.252 (artt. 18 – 19 – 20) e con la Direttiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28/04/2006, nonché della Vostra Deliberazione del 28/06/2006 che, nella sua completezza, tratta anche dei cosiddetti “Fondi Pensione preesistenti”.


L’argomento che Vi sottoponiamo riguarda la “Gestione a Prestazione Definita” del Fondo suddetto e si evince facilmente dall’intervento spiegato il 6 luglio 2006 dal nostro Presidente in occasione dell’Assemblea ordinaria, che per la parte specifica trascriviamo di seguito:

 “ Da anni la nostra Associazione ha posto lo sguardo sulla mancata valorizzazione in bilancio, e quindi contabilizzazione, dei beni immobili al valore di mercato, risultando insignificante, dal punto di vista della dovuta trasparenza, della corretta comunicazione e della leggibilità dei documenti, la sola indicazione in una nota del valore globale di mercato.

E’ del tutto erronea l’affermazione fatta lo scorso anno ed iscritta testualmente nel Verbale d’Assemblea, ove si legge: “….. che sia il D.L. n.87, sia il Codice Civile, sia la delibera COVIP non consentono l’iscrizione degli immobili al valore corrente”.

Infatti sia il Codice Civile agli articoli 2423 e segg. che trattano delle SpA e sia il D.L. n.87 del 27/01/92 che disciplina il Bilancio delle Banche, non esprimono alcun obbligo da rispettare per il Fondo, che è soltanto una Associazione con Personalità Giuridica. La deliberazione COVIP del 17/06/98, a sua volta, che tratta del bilancio dei Fondi Pensione e di altre disposizioni in materia di contabilità, non è pertinente, come puntualmente si legge a pag. 5 della Relazione del Consiglio di Amministrazione del Fondo, in quanto il nostro è un Fondo Pensione preesistente.

Entrando nel merito, comunque, la delibera COVIP parla esclusivamente, come è scritto esplicitamente, dei Fondi operanti in regime di contribuzione definita e poi dice soltanto in un unico capoverso: “ Si fa riserva di emanare disposizioni in materia di Fondi a prestazione definita istituiti ai sensi del Decreto 124/93 e in materia di Fondi di cui all’art. 18 del Decreto 124/93 (c.d. Fondi preesistenti)”.    

E’ questa una dizione che i tecnici chiamano “clausola di stile”, che sostanzialmente significa che se non vengono emanate disposizioni in materia, come nel caso in questione, ognuno fa come ritiene. D’altronde la COVIP per particolari casi, ad esempio riscatti e trasferimenti, ha emanato specifiche disposizioni.  

Parlando degli effetti indiretti non posso non citare che altri grandi Fondi (es. Unicredito, San Paolo) portano in Bilancio il valore di mercato degli immobili, periziati da strutture interne ovvero da normali advisor specializzati,  che è un’operazione con costo zero e benefici tanti, che è strettamente collegata alla possibilità di dar luogo ad una giusta variazione in aumento dei canoni locativi anche commerciali, che è propedeutica ad una rivalutazione degli immobili utile anche per eventuali ulteriori dismissioni.”


Onde consentirVi una compiuta valutazione, alleghiamo la Circolare n.28 del 12/06/2006 del Fondo Pensione, unico documento del quale i pensionati sono destinatari e che dovrebbe consentire di prendere visione della realtà.


Non si può infatti pensare che soggetti in età avanzata, residenti dalla Sicilia al Veneto, per avere chiarezza debbano recarsi a Roma per l’Assemblea (non più referendaria) ovvero debbano utilizzare i moderni servizi informatici (Internet, etc…), che la più parte non possiede.


Intendiamo sostanzialmente dire, in aggiunta alle considerazioni riportate nel menzionato momento assembleare, che i pensionati tutti hanno diritto di avere dai numeri del Bilancio di esercizio la esatta consapevolezza della situazione economico-finanziaria e quindi trarre le più opportune valutazioni e riflessioni dalla contabilità ufficiale, e non dalle parole talvolta enfatiche e fuorvianti.


In conclusione auspichiamo un Vostro urgente ed autorevole intervento presso il Fondo Pensione, del quale Vi preghiamo di darci cortese conferma, ferma la nostra disponibilità ad incontri di approfondimento.


Cordiali saluti

>>
<<
Riferimento nostra raccomandata datata 8 corrente oggetto “Fondo Pensione per il Personale della Banca di Roma” rammentiamo che prossimi impegni connessi esame ed approvazione bilancio esercizio di detto Fondo impongono che vostro intervento sia sollecito – stop – ringraziamo
      >>


Sempre l’8 maggio poi abbiamo intrattenuto Capitalia e Banca di Roma e per conoscenza le Segreterie di Coordinamento della Banca di Roma di tutte indistintamente le Organizzazioni Sindacali ed il Consiglio di Amministrazione del Fondo con altre due lettere.

La prima tratta della mancata copertura delle uscite anticipate per esodo agevolato e rappresenta a nostro avviso un evidente caso di colpevole assenza; di seguito ne riportiamo il testo:

<<

Siamo ad intrattenerVi poiché, per quanto a nostra conoscenza, non risulta intervenuta per l’anno 2005 la copertura per il Fondo dell’onere conseguente all’uscita anticipata dalla Banca di Roma di numerosi collaboratori che hanno usufruito della politica di “esodo agevolato”.


Trattasi di una quota, forse già determinata dall’Attuario o facilmente determinabile, che – come per gli anni precedenti – dovrebbe portare ad un aumento della aliquota contributiva a carico della Banca ovvero ad un versamento per cassa, sempre con la giusta valuta del 1° gennaio 2006.


Aggiungiamo che identico comportamento va tenuto per le uscite agevolate dell’anno 2006.


Per  la circostanza precisiamo che tali determinazioni devono riguardare tutti i dipendenti che sono stati depennati dai ruoli aziendali avendo usufruito di tale facilitazione, a nulla ostando se a titolo individuale od a titolo collettivo, cioè secondo le modalità di un accordo sindacale.   



Alle Strutture che ci leggono per conoscenza, e che da tempo avrebbero dovuto esercitare nel senso la loro funzione, è demandato il compito di seguire per un sollecito realizzarsi del dovuto, che in mancanza rappresenterebbe un reale danno per le prestazioni pensionistiche.   





In attesa di conferma,  porgiamo cordiali saluti.            >>


La seconda concerne le prossime modifiche statutarie ed anche di questa riportiamo il testo:

<<
Modifiche Statutarie per il Fondo Pensione per il Personale della Banca di Roma


Ci riferiamo agli obblighi derivanti dal Decreto Legislativo 252/2005, concernente l’adeguamento dei Fondi Pensione preesistenti, per segnalare l’opportunità di dar luogo ad una completa rivisitazione dello Statuto del nostro Fondo.


Riteniamo, infatti, che alle variazioni tecniche che possono essere esaminate e deliberate dal Consiglio di Amministrazione si debbano accompagnare modifiche sostanziali, ovviamente da sottoporre all’Assemblea in seduta straordinaria.


In proposito alleghiamo una scheda che racchiude alcune nostre proposte che rispondono allo scopo di consentire una migliore funzionalità ed una maggiore partecipazione degli iscritti e che, per il loro equilibrio, dovrebbero trovare concordi le “Fonti istitutive”.


Siamo a disposizione per ogni approfondimento e restiamo in attesa di conferma.


Cordiali saluti               

Statuto
Art. 1 – Fonti Istitutive, denominazione, forma giuridica e struttura
Aggiungere un comma: 

4. 
In relazione alle disposizioni della Gestione a prestazione definita, disciplinate dal successivo Titolo III, è da tenersi semestralmente una consultazione con l’Associazione Nazionale Pensionati della Banca di Roma.


Art. 7 –  Attribuzioni dell’Assemblea
Variare come segue:

1. 
a) approvare il Bilancio annuale, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio;

Art. 13 – Poteri del Consiglio di Amministrazione
Alla necessaria qualificazione ed amplificazione aggiungere:

- 
utilizzo delle disponibilità, a livello straordinario e non di prestazione, in favore dei titolari di pensione diretta e dei superstiti, ferma l’assenza di incidenza sulla riserva matematica di cui al Bilancio tecnico-attuariale.  

Art. 18 – Collegio dei Revisori
Punto 3. lett.b)

Sostituire con 

“ 2  effettivi  ed  1  supplente  vengono  eletti,  tra il personale  della  Banca in servizio ed il personale titolare di pensione diretta del Fondo, dall’Assemblea dei Partecipanti. Per tale elezione si procede con le modalità previste dal presente 
Statuto (art. 8 e Regolamento elettorale in appendice).” 

Art. 56 – Verifiche tecnico-attuariali
Variare come segue:

“Annualmente si procede, a cura dell’attuario designato  ……………………………………” 

Regolamento elettorale
Art. 2 – Liste elettorali - candidature
Punto 2.    Sostituire con

“Per l’elezione alla carica di Revisore in rappresentanza dei Partecipanti vengono presentate:

a) limitatamente ad 1 effettivo ed 1 supplente “liste elettorali” predisposte, congiuntamente o disgiuntamente, dalle Organizzazioni Sindacali aziendali, ovvero predisposte e sottoscritte da almeno un trentesimo dei Partecipanti;

b) limitatamente ad 1 effettivo “candidature singole” riservate agli appartenenti alla categoria dei titolari di pensione diretta del Fondo. 

Ciascuna lista per l’elezione alla carica di  Revisore è  composta da non più di un candidato alla carica di Revisore effettivo ed un candidato alla carica di Revisore supplente. 

Ciascun nominativo aspirante alla carica di Revisore può candidarsi una sola volta e cioè può figurare nell’ambito di una sola lista ovvero di una candidatura singola.”              >>
Chiariamo che le modifiche statutarie, per le quali ci sono lavori in corso, sono obbligate dalle norme di legge (Decreto Legge 252/2005 e Decreto Interministeriale 10.05.07 n. 62) e sono per la quasi totalità di delibera del Consiglio di Amministrazione.

Nella circostanza, comunque, abbiamo colto l’occasione, come si evince dall’allegato alla predetta lettera, per avanzare alcune nostre specifiche proposte, indispensabili per dare il giusto valore alla nostra categoria, fermo che nel senso è necessario l’assenso delle Fonti istitutive (Banca e OOSS) e la indizione di una Assemblea straordinaria.

Successivamente abbiamo avuto notizia che è ripreso il dibattito per la predisposizione di un nuovo grande piano di dismissioni immobiliari ed abbiamo puntualizzato la nostra posizione con una lettera al Consiglio di Amministrazione del 28 maggio scorso, che a seguire rendiamo leggibile:

<<
Dismissione immobili


Ci riferiamo all’oggetto, concernente la Gestione a prestazione definita, per rappresentare alcune nostre considerazioni.


Premettiamo che riteniamo per i cosiddetti “Fondi preesistenti” assolutamente preponderante la funzione immobiliare, ovviamente se ben gestita, rispetto alla presunta sicurezza degli investimenti mobiliari, se non altro perché al contenuto rendimento degli immobili fa riscontro la loro storica rivalutazione nel tempo.


Nel senso non abbiamo mancato di esprimere, tramite la nostra Federazione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri le giuste perplessità nascenti dalla bozza di un Decreto interministeriale in preparazione, emanato poi in data 10.05.07 con il n. 62, richiedendo che venisse elevata l’aliquota del 20% relativa agli investimenti immobiliari e quindi un maggior equilibrio con l’altra forma di investimento, quella cioè mobiliare.


Detto quanto sopra, ci corre l’obbligo di fermare l’attenzione sulla ventilata ipotesi di una terza consistente operazione di dismissioni immobiliari per il nostro Fondo.


Risulta palese che le due precedenti operazioni, pur nella loro positività, hanno avuto almeno due negatività: il lungo lasso di tempo intercorso tra l’avvio e la conclusione, con i conseguenti effetti, ed i rilevanti oneri dell’intermediazione.


Di riflesso si pongono nel globale, a nostro avviso, le seguenti riflessioni, da attagliare ad una specifica procedura da definire:

· Vendita immediata degli immobili ad uso commerciale non locati.

· Vendita frazionata per non più di 4/5 fabbricati per volta destinati ad uso abitativo e/o commerciale.

· Vendita prioritaria per i cespiti posizionati fuori Roma rispetto a quelli in Roma, a motivo delle maggiori difficoltà amministrative e di gestione.

· Assegnazione di ciascuna piccola tranche di vendita, in relazione all’assoluta necessità operativa, alla Società di intermediazione immobiliare che offre la maggiore affidabilità alla luce delle esperienze maturate ed i minori oneri a carico.

· Chiara definizione dei criteri di scelta dei cespiti da alienare, tra i quali anno di costruzione, vetustà, manutenzioni necessarie, rendimenti, plusvalenze.

· Chiara definizione del criterio di valutazione del prezzo di vendita, che deve concludersi con la congruità di un advisor specializzato iscritto all’Albo professionale.

· Assegnazione delle vendite 

· in prima istanza agli inquilini che hanno dichiarato la disponibilità all’acquisto;

· in seconda istanza per l’invenduto indicendo un’asta tra tutti i partecipanti al Fondo;

· in terza istanza per il residuato, anche in unica soluzione, indicendo un’asta sul mercato.

Per la prima e la seconda istanza vi deve essere il rispetto assoluto e la identicità piena, in termini di prezzo e quant’altro, rispetto alle due precedenti grosse operazioni di dismissioni; è pleonastico sottolineare quali e quante osservazioni potrebbero derivare da diversi comportamenti in proposito.


Rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore approfondimento e porgiamo cordiali saluti.      >>
Abbiamo sentito la necessità di imporre ordine in una realtà che, in termini di gestione, consente talvolta tutto ed il contrario di tutto, pur nella consapevolezza che il recente Decreto Interministeriale 10.05.07 n. 62 obbliga ad una consistente riduzione del patrimonio immobiliare della parte a Prestazione definita che deve in cinque anni portarsi al 20%.  In merito a nulla sono valse le vibrate proteste per un più giusto equilibrio avanzate alle Istituzioni governative, tramite la nostra Federazione.

Per quanto concerne, infine, la nota “sospensione della perequazione per il quinquennio 1999/2003” apprendiamo che è stata intrapresa una causa “pilota” presso il Tribunale di Torino, alla quale il Fondo ha reagito con la difesa: seguiremo gli sviluppi processuali.

ASSISTENZA SANITARIA

Unitamente alle altre due collaterali Associazioni (Santo Spirito e Cassa di Risparmio di Roma) abbiamo per iscritto invitato Capitalia e Banca di Roma a renderci partecipi dei contatti e degli incontri con la Caspie, considerata la scadenza delle coperture al 31 dicembre prossimo.

FEDERAZIONE NAZIONALE SINDACALE DELLE ASSOCIAZIONI DEI PENSIONATI DEL CREDITO

Si è tenuto a Sciacca (Sicilia) l’Euroincontro 2007 e la manifestazione ha ottenuto un largo successo con la presenza di circa 700 partecipanti provenienti dagli otto Paesi aderenti al Gruppo Europeo.

Le conclusioni dell’Assemblea Generale, che ha trattato della “sostenibilità del finanziamento delle pensioni”, sono state racchiuse nei seguenti punti:

1. Che l’attivo annuale derivante dalla differenza tra le entrate (contribuzioni) ed i pagamenti (pensioni) vada integramente ad un Fondo di Garanzia delle Pensioni. 

2. Le pensioni non contributive devono essere soddisfatte dallo Stato attraverso il Bilancio Generale, in nessun caso dalle contribuzioni dei lavoratori. 

3. Le pensioni dovranno essere calcolate tenendo conto delle contribuzioni versate durante tutta la vita lavorativa dal lavoratore, 

4. Si deve garantire  una pensione contributiva minima che permetta un livello di vita degno.

5. Qualunque tipo di pensionamento anticipato dovrrà essere controllato e messo a carico delle imprese, in modo da non generare alcun costo alla Previdenza Sociale.

6. I pensionati richiedono di partecipare come Parte Sociale, con voce e voto, in tutti i contesti e negli organismi che regolano gli aspetti che li interessano. 

7. Prospettiamo l’istituzione di una IVA Sociale destinata ad incrementare il Fondo di Garanzia delle Pensioni, quale aiuto sociale per garantire il sistema. 

8. Prospettiamo ugualmente l’istituzione di una Contribuzione Sociale per le Pensioni, sempre destinata a garantire la sostenbilità di detto sistema. 

E’ anche iniziato in quella sede il confronto sulla “discriminazione sanitaria degli anziani”, che troverà seguito nell’Euroincontro 2008.

Tutta la documentazione è stata trasmessa agli Organismi politici italiani ed europei.

PRESTITI AI PENSIONATI

Sono state emanate disposizioni di legge per i prestiti ai pensionati estinguibili con cessione del quinto della pensione e l’INPS, nelle more di un apposito regolamento, ha fornito le prime indicazioni per la gestione dei contratti notificati all’Istituto.

In particolare ha definito le verifiche preliminari per controllare se il tasso applicato supera la soglia di usura e se le Società Finanziarie stipulanti sono autorizzate all’erogazione di tali prestiti. A quest’ultimo riguardo ha fatto presente che parametri necessari per la corretta individuazione dei soggetti autorizzati sono il codice ABI per gli Istituti bancari ed il numero di iscrizione UIC per gli intermediari finanziari; ha chiarito poi che sono escluse le pensioni di reversibilità corrisposte a più contitolari.

Per quanto appreso la Banca di Roma sta approntando le Normative atte a concedere tale facilitazione.

POLIZZA MULTIRISCHI
Confermiamo l’intervenuto rinnovo per un ulteriore anno con onere a nostro esclusivo carico della copertura assicurativa per i rischi connessi  a furti con destrezza, scippo o rapina.

Della stessa segnaliamo di seguito le caratteristiche: 

· validità: 2 giugno 2007 - 2 giugno 2008 (rinnovabile), sul territorio nazionale con estensione ai paesi europei facenti parte della  U.E.; 

· beneficiari:  iscritti all’Associazione Nazionale Pensionati della Banca di Roma e loro coniugi conviventi, senza limiti di età;

· rischio assicurato: danni economici causati da furto con destrezza, scippo e rapina;

· valori assicurati: denaro in contante, oggetti ed effetti personali e quant’altro gli assicurati abbiano con sé a portata di mano fuori dalla propria abitazione principale o secondaria;

· risarcimento:  massimale annuo di euro 1.549,37, somma raddoppiata nel caso di furti subiti nei locali della Banca di Roma;

· accessori:  spese mediche sostenute per eventuale infortunio conseguente all’azione di furto -  anche se soltanto tentato - comprese eventuali spese di trasporto dell’assicurato in ambulanza all’Istituto di cura o all’ambulatorio,  con ulteriore massimale annuo di euro 1.549,37.  Qualora l’assicurato si avvalga del servizio sanitario nazionale, la garanzia è valida per le spese o per le eccedenze di spese sostenute in proprio.

La garanzia comprende, nel suddetto limite del massimale di euro 1.549,37 (euro 3.098,74 se in Banca):

· i danni subiti in conseguenza di furto anche se solo tentato;

· le spese per il rifacimento di documenti personali;

· il rimborso del valore degli effetti personali sottratti presso ristoranti, teatri ed altri locali aperti al pubblico, anche  quando il furto o la rapina siano stati commessi nei confronti del personale addetto nei locali stessi.

Ove il furto o la rapina abbia comportato sottrazione di chiavi è previsto il rimborso, entro il limite del 10% della somma garantita, delle spese sostenute per:

· sostituzione delle corrispondenti serrature;

· intervento per l’eventuale forzatura delle rispettive chiusure;

· pernottamento in albergo qualora la forzatura sia risultata impossibile e le chiavi sottratte siano quelle di accesso ai locali abitati dall’assicurato al momento del sinistro.

Non sono rimborsabili le persone affette da tossicomania, alcolismo o infermità mentale e l’assicurazione cessa con il loro manifestarsi.

Per ottenere il rimborso gli associati dovranno rimettere all’Associazione Nazionale Pensionati della Banca di Roma originale della denuncia presenta all’Autorità di Pubblica Sicurezza da cui risulti il valore economico dei danni subiti, allegando - ove possibile - documentazione che attesti l’acquisto ed il costo degli oggetti loro sottratti.

ANAGRAFICO

Hanno aderito all’Associazione …. e li accogliamo con simpatia:

	Belligoni Vittoria – Ancona
	
	Lembo Anna – Napoli

	Beretta Francesco – Bresso
	
	Mastellone Massimo – Roma

	Calzavara Aldo – Catania
	
	Missaglia Marisa – Gallarate

	Caprio Michele – Afragola
	
	Napolano Giorgio – Napoli

	Castellano Fernando – Milano
	
	Pelliccia Antonio – Roma

	Checcucci Paola Eleonora – Genova
	
	Petetta Oreste – Roma

	Consorti Benedetta – Bologna
	
	Placidi Orazio - Trani

	De Ruggiero Mario – Roma
	
	Spera Beniamino Giuseppe – Barletta

	Fabi Elena – Roma
	
	Spinelli Piero Carlo – Monza

	Fazio Francesco – Taranto
	
	Tartaglia Roberto – Cesano Boscone

	Genovesi Liliana – Livorno
	
	Zucchetti Lina – Cremona


Hanno lasciato l’Associazione  … e li ricordiamo con rimpianto:

Titolari di pensione diretta 

	Allegretti Rustico Francesco – Civita Castellana
	
	Massaro Domenico – Napoli

	Aloi Luigi – Moncalieri
	
	Pellegrino Luigi – Mascalucia

	Borrello Serafina – Torino
	
	Piccione Rolando – Biella

	Castegnaro Piergiorgio – Longare
	
	Pistoni Franco – Milano

	De Mauro Giuseppe – Lecce
	
	Piva Paolo – Cremona

	De Nicola Giosuè – Roma
	
	Ratini Paolo – Monza

	Di Filippo Filippo – Roma
	
	Ratti Gaetano – Milano

	Di Rollo Gaetano – Roma
	
	Righi Bruno – Perugia

	Di Simone Gaetano – Roccalumera
	
	Squecco Pietro Riccardo – Frascati

	Duranti Alvaro – Roma
	
	Todrani Virgilio – Roma

	Luzzi Filiberto – Roma
	
	Vittori Sergio – Roma

	Marinari Amleto – Ancona
	
	


Titolari di pensione indiretta

	Artesi De Cristofaro Maria – Messina
	
	Olla Baracchi Giuseppina – Genova

	Cassina Grilli Giuseppina – Verbania
	
	Quaglierini Caniparoli Alina – Cecina

	Ciceri Montini Alice – Villa Biscossi
	
	Re Fraschini Renella Olga – Milano

	De Angeli Benassi Vilda – Milano
	
	Sacchi Federici Olga – Brugherio

	Del Mela Segni Ermelinda – Fiesole
	
	Soliman Mancini Adriana – Pesaro

	Dominioni Garzia Dionilla – Como
	
	Tasso Caputo Maria Pia – Rapallo

	Fiore Tomasicchio Serafina – Lecce
	
	Vaiani De Giuli Maddalena – Milano

	Laghi Chesi Gina – Scandicci
	
	


* * *
E’ a tutti ormai noto, per notizie di stampa e di televisione, che “Capitalia”, della quale la Banca di Roma è la più importante e consistente partecipazione, verrà incorporata in “Unicredit”.  
Per quanto a conoscenza la nostra Banca continuerà a mantenere la caratteristica di “Azienda bancaria” con struttura e sportelli per il centro Italia

Resta fermo che dovremo tenere le antenne alzate, affinché la nostra specifica realtà pensionistica non abbia danno ed in proposito ci sentiamo fortemente impegnati.









IL  PRESIDENTE

                                                                                                          (Tullio   Ruggiero)

FIDUCIARI REGIONALI CHE RAPPRESENTANO

GLI ASSOCIATI NELLE RISPETTIVE ZONE DI COMPETENZA

	Area Regionale
	Nominativo
	Reperibilità
	        Tel.

	Lazio - Abruzzo-Molise - Sardegna

	Botta Mario   
	c/o Ass.Pens. Via Nazionale, 39–Roma

merc. 10,30-13,00 
	06/4740545 

06/4740553

	Campania – 

Basilicata   
	Bruno Francesco
	c/o BdR Napoli 11, Via Verdi 31

merc. 10,00-12,00               
	081/4932501

081/5786659 (abit.)

	Lombardia         



	Cagiada Aldo
	c/o BdR Milano 5,  P.zza  T. Edison 1

mart./ven. 10,30/11,30
	02/80273289-300

02/5464481 (abit.)

	Veneto - 

Trentino Alto Adige 


 
	Danese Renato      
	presso la propria abitazione

Via Monte Solarolo, 14

Selvazzano Dentro (PD)
	049/638487 (abit.)

3488062452 (cell)

	Puglia          



	De Feo Antonio      
	presso la propria abitazione

Via Sacerdote G.di Leo, 25 

Bisceglie (BA)
	080/3966437(abit.)

3492728278 (cell)    

	Piemonte - Valle D’Aosta 


	Manicone Lorenzo
	c/o BdR Torino 2, Via Alfieri 11

mart./giov.  8,30/11,00
	011/557111 

3403023149 (cell)

	Marche      



	Mannini Enrico      
	c/o BdR Ancona 1,  P. Repubblica, 1

giov. 10,00/12,00
	071/872394 (abit.)

3388184430 (cell)

	Toscana     


	Marseglia Francesco
	c/o BdR Firenze 4, V.le Lavagnini, 20

giov. 10,00/12,00

	055/476809

055/5002304 (abit.)

	Sicilia - Calabria  



	Mininni Pietro
	presso la propria abitazione

Via Toscana, 6  -  Palermo
	091/520670 (abit.)     

	Liguria          


	Panizza Giuliano     
	c/o BdR Genova 1, P.De Ferrari 3


1°- 3° merc. del mese 10,30/12,00 
	010/5481234

3382577504 (cell)

	Friuli Venezia Giulia



	Pravisano Francesco
	presso la propria abitazione

Via F.Baracca, 9/2  -  Udine
	0432/231203 (abit.)

3462284822 (cell)

	Emilia Romagna



	Remorini Roberto
	c/o BdR Bologna 2, Via U. Bassi,1/2

mart./ven. 10,00/12,30
	051/557355 (abit.)

3398957335 (cell)    

	Umbria



	Tedeschi Aurelio   
	presso la propria abitazione

Via XX Settembre, 41  -  Perugia
	075/5727048 (abit.)
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